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Le passioni in scena : a parte il tema poetico della rappresentazione dell’amore e della morte, non è stato sempre facilissimo per uno scenografo del XVII secolo raffigurare sulla scena gli istanti tragici.

Facendo l’esempio della pièce di Théophile de Viau, di cui si conosce l’allestimento scenico grazie a un manoscritto di uno scenografo dell’Hôtel de Bourgogne (Georges Buffequin), possiamo cogliere gli aspetti visivi della rappresentazione dell’amore e della morte. Negli anni 1630, l’estetica teatrale è al centro di una disputa poetica tra i sostenitori della scrittura regolare e i partigiani della poesia senza regole (gli irregolari). Al di là della scrittura poetica, siamo di fronte a un dibattito che concerne il senso del visibile e della rappresentazione. L’allestimento, qui esaminato come un’immagine a tre dimensioni, con gli strumenti metodologici dello storico dell’arte, e più in generale la scenografia, subiscono allora un cambiamento epistemologico essenziale. Si passa da una scena discontinua, che delimita in modo frammentario le azioni, a una scena inglobante che unifica i movimenti.

La scenografia della pièce di Théophile segna una cesura importante tra due universi artistici, perché costituisce il tramite tra le due estetiche.

